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Orio, la Befana arriva sull’elicottero militare
A

Orio al Serio
CRISTIANO GAMBA
Niente volo sulla tradizionale
scopa di paglia, quest’ anno, per
la Befana, che è atterrata invece
a bordo di un elicottero, sulla pi-
sta del 3° Reggimento Aves
Aquila di Orio al Serio di fronte
a 200 bambini.

Un’Epifania ad alta quota,
che all’interno della base berga-
masca viene celebrata per il suo
ventesimo anno consecutivo, e
non è più estesa ai soli militari e
alle loro famiglie. «L’etica con
cui svolgiamo le nostre attività
ed il nostro lavoro quotidiano
sono da sempre votati in favore
dell’infanzia – spiega il vice co-
lonnello Vito Roselli – e questo
evento è un momento di condi-
visione molto sentito, che uni-
sce militari, bambini e genito-
ri».

Infatti, prima che l’evento
iniziasse, ogni genitore che ha
aderito alla festa ha depositato
un dono presso la sala polifun-
zionale all’interno della base di
Orio, sempre specificando il no-
me del proprio figlio; ciascun re-

galo è poi stato consegnato dal-
la Befana, che ha chiamato a sé,
uno a uno, i bambini, immorta-
lando il momento con una foto
che sarà poi esposta presso le
bacheche della sala.

L’elicottero verniciato apposta
L’elicottero utilizzato, un Augu-
sta Bell 206, è stato camuffato
con una livrea speciale realizza-
ta da un verniciatore del Reggi-
mento: dopo l’atterraggio, la Be-
fana ha lanciato caramelle a tut-
ti i presenti.

Dalla linea di volo, poi, un
corteo guidato dal furgone dei
Campanari di Bergamo, che
suonavano motivi natalizi, ha
guidato i presenti fra grida di
gioia e lanci di caramelle verso
la sala allestita per la consegna
degli attesi regali.

«Siamo soddisfatti del risul-
tato ottenuto – conclude Rosel-
li – che mostra un sempre mag-
giore interesse anche da parte
dei bambini verso una realtà co-
me la nostra, che da decenni
convive a stretto contatto con i
civili sul territorio». ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA L’atterraggio della Befana in elicottero alla base del 3° Aquila di Orio al Serio FOTO BEDOLIS

a

A Rosciate
presepi
in mostra
fino a domani
A

Rosciate
Per il nono anno consecutivo, l’asso-
ciazione «Amici del presepio di Scan-
zorosciate», guidata da Angelo Cor-
na, presenta all’oratorio della parroc-
chia di Rosciate, una mostra di diora-
mi, dal titolo «La vita di Gesù».
In tutto 14 rappresentazioni in
quadri tridimensionali riguar-
danti alcuni episodi della vita di
Gesù, narrati nei Vangeli. La mo-
stra, che sta incontrando un
grande successo di pubblico, sarà
aperta fino a domani: dalle 9 alle
12 e dalle 14,30 alle 19. «Siamo
riusciti a mettere in esposizione
il meglio della produzione dei no-
stri soci – spiega il presidente del-
la sezione di Scanzorosciate del-
l’associazione nazionale “Amici
del presepio” Angelo Corna –. La
Sacra Famiglia è rappresentata in
due diorami; poi, i restanti sono
paesaggi dell’ambiente palestine-
se del tempo, realizzati in gesso e
legno; la fuga in Egitto, l’arrivo dei
pastori alla capanna di Betlem-
me; i Re Magi. Opere dipinte a
mano con grande abilità e carat-
terizzate da decine di statuine. I
diorami, oltre che da Scanzoro-
sciate, provengono da alcuni no-
stri amici di altre sezioni. E alcu-
ni sono interessanti, per compo-
sizione, grandezza e originalità».

Nata nel 2002 da un gruppo di
amici amanti di presepi, la sezio-
ne di Scanzorosciate degli «Ami-
ci del presepio» è composta ora
da una ventina di soci che si riu-
niscono tutti i lunedì e merco-
ledì, dalle 20 alle 23, nel labora-
torio allestito all’oratorio di Ro-
sciate. «Ogni anno organizziamo
corsi di presepistica per sei per-
sone – continua Corna –. Il cor-
so 2012 partirà a gennaio. Per il
nostro decennale abbiamo deci-
so di organizzare una mostra più
grande, richiamando artisti da
tutta Italia». Per informazioni,
035.665392. ■

Tiziano Piazza
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Epifania
a Seriate
Tremila euro
per il Cav

Palloncini per la Befana FOTO FRAU
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Seriate
La Befana, a Seriate, porta 3 mila
euro per il Centro aiuto alla vita
(Cav), durante una grande festa.
Da Comonte arrivano in pull-
man e subito si compone un co-
ro di angioletti con le ali piuma-
te; scendono anche i Re Magi e
la Sacra Famiglia. Il piccolo
Francesco, due mesi, è ben pro-
tetto dall’aria gelida che soffia
da Nord: più tardi chiuderà gli
occhi sotto lo sguardo tenero
della mamma. Con la regia di
don Marco Giudici, direttore
dell’oratorio, il corteo prende
forma, si distende in via Italia e
sul ponte del Serio per raggru-
marsi infine sul sagrato della
parrocchiale dove l’arciprete
monsignor Gino Rossoni acco-
glie i figuranti che a gruppi rap-
presentano alcuni mestieri.
Con lo striscione dell’Informa-
zione c’è anche L’Eco di Berga-
mo che uno strillone (Mario
Rossoni) propone insieme a El
Pais di Madrid. Sono circa due-
cento le comparse e rappresen-
tano la festa del dono: il dono di
Dio fatto Uomo, i doni dei Re
Magi, il dono della Parrocchia
ai seriatesi: un libro di preghie-
re prima dei pasti da recitare in
famiglia. Alpini e bersaglieri di-
stribuiscono palloncini ai bam-
bini; dopo il conto alla rovescia
di don Rossoni la facciata della
chiesa è avvolta in una nuvola
di colori. In chiesa, riflessioni e
canti. Don Rossoni spiega i qua-
dri del corteo: «Il lavoro del va-
saio significa lasciarsi fare; il la-
voro del vignaiolo significa la-
sciarsi disfare; ma fare e disfa-
re hanno lo stesso significato:
abbandonarsi a Dio».

Al termine la novità. «Andia-
mo tutti in piazza Bolognini»,
invitava don Giudici. Il filo con-
duttore sotto l’albero realizza-
to dall’associazione «Seriate, re-
cuperare il centro storico» è du-
plice: cantare il Natale e aiuta-
re il Centro aiuto alla vita (Cav).
Popolari canti natalizi sono ese-
guiti dal coro voci bianche di-
retto da Alessandra Pievani e
dal Coro Giovani diretto da
Paolo Grimaldi. A intermitten-
za vengono letti alcuni pensie-
ri degli studenti della media
Moro. Al ristoro predisposto da
alcune associazioni, tutte le
scorte sono esaurite. Nel perio-
do di Avvento e di Natale i ra-
gazzi dell’oratorio, di catechi-
smo e delle scuole, erano stati
avvertiti di una raccolta fondi a
favore del Cav. Ed ecco, da par-
te dall’intrattenitore ufficiale
Francesco Assolari di Albatro,
l’annuncio concreto di un con-
tributo di 3.000 euro. Conse-
gnato. ■
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